
 

 (Notizia di interesse anche per l’Impresa).  

N. 53 - GENNAIO 2021 

 

 - EMERGENZA VIRUS COVID19 - 
PROVVEDIMENTI ATTUALMENTE IN VIGORE 

 
Con riguardo all’emergenza sanitaria in corso, per finalità di supporto ai Suap del nostro              
territorio, riteniamo opportuno fornire una sintesi dei provvedimenti attualmente in          
vigore, per i profili che possono impattare sulle attività imprenditoriali. 
 
Sino al 05/03/2021 si applicano le disposizioni contenute nel DPCM 14/01/2021 e relativi             
allegati. 
 
Il territorio regionale della Lombardia è stato classificato nella cosiddetta “Zona           
arancione”, ai sensi dell’Ordinanza del Ministero della Salute del 23/01/2021, valida sino            
al prossimo 7 febbraio. 
 
Ne consegue che in Lombardia, a partire dalla data di entrata in vigore dell’Ordinanza              

Ministeriale attualmente in essere, si applicano le misure previste dall’articolo 2 del            
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sopra citato e non più le misure              

maggiormente restrittive di cui al successivo articolo 3 del medesimo DPCM.  

 

In apposita pagina del sito Web istituzionale di Regione Lombardia sono pubblicate            

apposite FAQ, unitamente alle disposizioni sopra richiamate. 

 

Link al sito Web di Regione Lombardia 

 

AVVERTENZA:  
 
I contenuti sopra riportati hanno valenza puramente indicativa e sono riferiti alla            
situazione esistente alla data in cui avviene la trasmissione del presente numero            
della newsletter.  
 
In ragione della costante evoluzione dell'emergenza sanitaria e delle conseguenti          
misure di contrasto, che possono impattare sullo svolgimento delle attività          
imprenditoriali, si invitano i Comuni a verificare l’emanazione di ulteriori e successivi            
provvedimenti in materia, adottati a livello statale e/o regionale.  
 

- EMERGENZA VIRUS COVID19- 
AMMISSIBILE LA RICONVERSIONE DEGLI ESERCIZI PUBBLICI  

DI SOMMINISTRAZIONE IN MENSE AZIENDALI 
 
Le Prefetture di Milano e Monza e della Brianza, con apposite note, hanno chiarito              
che gli esercizi pubblici di somministrazione possono svolgere al proprio interno le            
attività di mensa aziendale e/o catering continuativo, nel rispetto dei protocolli di            
sicurezza per il contenimento della pandemia da virus Covid19. 
 
Nota della Prefettura di Milano prot. 15.5/2020-002593 del 23/01/2021 (link). 
 
Nota della Prefettura di Monza e della Brianza prot.  4261 del 25/01/2021 (link). 
 

- EMERGENZA VIRUS COVID19 - 
SOSTEGNO ALLE IMPRESE CON IL BANDO “CREDITO ORA” 

 
Si segnala ai Suap, per finalità di divulgazione alle Imprese dei propri territori, che è               
stato indetto il bando regionale “Credito Ora”. 
 
L’intervento si inserisce nel contesto delle misure di sostegno attuate da Regione            
Lombardia e dal sistema camerale lombardo, funzionali al supporto delle categorie           
imprenditoriali colpite dalla crisi derivante dalla pandemia in atto.  
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L’iniziativa è finalizzata a contrastare le crisi di liquidità delle micro e piccole             
Imprese operanti nella ristorazione, oltre che delle attività storiche e di tradizione            
iscritte nell’apposito Registro regionale (link). 
 
L’agevolazione consiste nell’abbattimento del tasso di interesse per le Imprese          
afferenti alle categorie sopra indicate, qualora le stesse abbiano stipulato contratti           
di finanziamento con Istituti di Credito o Confidi. 
 
Le domande possono essere presentate fino alle ore 17.00 del 3 maggio 2021, con              
modalità esclusivamente telematiche. 
 
Per maggiori informazioni si rimanda alla pagina dedicata sul sito di Unioncamere            
Lombardia, soggetto istituzionale a cui è stata demandata l’attuazione operativa          
dell’agevolazione. 
 
Link al sito di Unioncamere 

 
SERVIZIO DI SUAP ASSOCIATO CAMERALE 

-RISULTATI POSITIVI DAL QUESTIONARIO DI GRADIMENTO- 
 
A distanza di pochi anni dall’avvio del SUAP associato camerale, la Camera di Commercio              
di Milano Monza Brianza Lodi ha realizzato un sondaggio per valutare la soddisfazione da              
parte dei Comuni che hanno delegato al nostro Ente lo Sportello.  
 
I risultati ottenuti sono stati estremamente positivi a riprova del costante impegno            
profuso dalla Camera di Commercio per il miglioramento continuo del servizio           
nell’ambito della collaborazione tra Comuni associati e SUAP.  
 
La totalità degli attori coinvolti nel sondaggio ha infatti dichiarato di voler consigliare il              
SUAP associato camerale ad altri Comuni, indicando al contempo la presenza di un team              
di esperti su cui poter fare affidamento tra i punti di forza del servizio.  
 
Oltre il 90% dei Comuni ha peraltro espresso la propria soddisfazione nei confronti del              
servizio reso, ulteriormente valorizzato – stando ai risultati registrati – dall’ottima offerta            
formativa resa grazie ai gruppi di lavoro e dalla possibilità di fruizione di un servizio di                
Contact Center. 

SERVIZIO DI SUAP ASSOCIATO CAMERALE 
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https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioProcedimento/servizi-e-informazioni/imprese/imprese-commerciali/luoghi-storici-del-commercio/luoghi-negozi-locali-storici-lombardi-riconoscimento-iscrizione-registro-regionale
http://www.unioncamerelombardia.it/?/menu-di-sinistra/Bandi---contributi-alle-imprese/Bandi-aperti/Bando-Credito-Ora


 

-  I VANTAGGI DELL’ADESIONE - 

A seguito di quanto emerso dall’indagine di Customer satisfaction, tutti i 13 Comuni             
che fanno attualmente parte del Suap Associato Camerale consigliano quindi di           
avvalersi di tale servizio. 

Di cosa si tratta? E’ la possibilità offerta a tutte le Amministrazioni comunali di              
delegare il proprio Sportello Unico alla Camera di Commercio. 

 
I vantaggi li elencano gli stessi partecipanti al sondaggio: 
 

- fornire alle imprese del proprio territorio un servizio altamente         
qualificato; 

- la presenza di un team di esperti a cui affidarsi; 
- liberare risorse per altri attività specificatamente comunali; 
- la formazione continua; 
- un Contact centre dedicato. 

 
I Comuni interessati ad approfondire i vantaggi del servizio possono far riferimento al sito              
dedicato (link), per conoscere i costi e le modalità di adesione. 

Per una panoramica in ordine agli ulteriori servizi che la Camera offre a supporto dei Suap                
comunali del proprio territorio, a prescindere dall’adesione al Suap associato camerale, è            
possibile visitare l’apposita pagina del nostro sito istituzionale (link) 

In alternativa è possibile contattare la Dottoressa Laura Vittani, Responsabile dell’U.O.           
Promozione attività di rete (laura.vittani@mi.camcom.it).  

 
AGENDA PER LA SEMPLIFICAZIONE 2020-2023 
- CONFERMATO IL RUOLO CHIAVE DEL SUAP - 

La Conferenza Unificata Stato-Regioni ha approvato l’Agenda per la Semplificazione          
2020-2023, il cui testo è disponibile nel portale “Italia Semplice”, curato dal            
Dipartimento della Funzione Pubblica (link). 

Nel contesto delle misure programmatiche fissate dall’Agenda un ruolo chiave è           
attribuito allo Sportello Unico per le Attività Produttive. 

 

ULTERIORE PROROGA DELLA VALIDITÀ’ TEMPORALE DI ATTI E DOCUMENTI 
- CONVERSIONE IN LEGGE DEL DL 125/2020  
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https://sites.google.com/mi.camcom.it/suap-associato-camerale/home
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E SUCCESSIVE MODIFICHE APPORTATE DAL DL 2/2021 - 
 
La Legge 159/2020, di conversione del Decreto-Legge 125/2020, ha introdotto          
un’ulteriore proroga della validità temporale di specifici atti e documenti          
amministrativi, suscettibile di impattare anche sull’operatività degli Uffici comunali         
che rivestono competenza in tema di attività produttive e/o di edilizia produttiva. 
 
In particolare l’articolo 3-bis del Decreto in esame, nel testo introdotto dalla            
summenzionata Legge di conversione, ha modificato l’articolo 103 del Decreto          
Legge 18/2020, convertito con Legge 27/2020, secondo quanto di seguito descritto: 
 
● Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi          

comunque denominati, compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori di             
cui all'articolo 15 del DPR 380/2001, in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e la               
data di dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da           
COVID-19, conservano la loro validità' per i 90 giorni successivi alla           
dichiarazione di conclusione di tale stato di emergenza.  
 
La disposizione di cui sopra si applica anche alle segnalazioni certificate di            
inizio attività (nei casi in cui la normativa di settore sottopone la Scia ad un               
limite temporale di validità, come ad esempio in ambito edilizio), alle           
segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autorizzazioni paesaggistiche e         
alle autorizzazioni ambientali comunque denominate.  
 
Il medesimo termine residuale di validità si applica anche al ritiro dei titoli             
abilitativi edilizi, comunque denominati, rilasciati fino alla data di dichiarazione          
di cessazione dello stato di emergenza. 
 
Allo stato attuale la fine dello stato di emergenza epidemiologica causato dal            
virus Covid19 è stato prorogato al 30/04/2021, per effetto di quanto disposto            
dall’articolo 1 del Decreto-Legge n. 19/2020, convertito con Legge n. 35/2020 e            
successive modifiche ed integrazioni (la proroga in vigore è stata introdotta           
dall’art. 1 del Decreto-Legge 14/01/2021 n. 2). 
 
L’ulteriore proroga in validità dei suddetti titoli amministrativi è pertanto          
estesa sino al 30 LUGLIO 2021. 
 

● Beneficiano della medesima proroga temporale di cui al punto precedente          
anche i certificati, gli attestati, i permessi, le concessioni, le autorizzazioni e gli             
altri atti abilitativi, comunque denominati, scaduti tra il 01/08/2020 ed il           
04/12/2020 (data di entrata in vigore della Legge di conversione n. 159/2020),            
qualora tali atti non siano già stati rinnovati. 
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● La proroga in validità fino al 30/04/2021 dei documenti di riconoscimento e di             
identità elencati nel DPR 445/2000 aventi scadenza dal 31/01/2020. 
 
Nello specifico l’art. 1 comma 4-quater del Decreto, nel testo risultante dalla            
Legge di conversione sopra richiamata, ha modificato in tal senso l’art. 104 del             
già citato DL 18/2020, convertito con Legge 27/2020. 

 
● E’ inoltre prorogata sino al 30/04/2021 la validità temporale dei titoli di            

soggiorno. 
 

● L’estensione della validità temporale continua a non applicarsi ai Documenti          
Unici di Regolarità Contributiva (DURC), per i quali resta ferma la vigenza della             
specifica disciplina settoriale. 

 

MISURE DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE E DI SEMPLIFICAZIONE 
- CONVERTITO IN LEGGE IL DL 137/2020 - 

 
La Legge 176/2020, di conversione del Decreto-Legge 137/2020, ha introdotto o           
confermato specifiche misure di semplificazione amministrativa, nonché       
agevolazioni in tema di tributi comunali, che possono investire l’operatività degli           
Uffici dei Comuni competenti in materia di attività produttive e/o edilizia           
produttiva. 
 
Nel rimandare per gli approfondimenti di dettaglio al testo coordinato ed           
aggiornato del Decreto e dei relativi Allegati (link), si fornisce una sintesi dei             
principali punti di interesse: 
 
Ambito della semplificazione procedurale: 
 
L’art. 9-ter del Decreto, nel testo risultante dalla Legge di conversione, ha            
reintrodotto l’applicazione delle seguenti semplificazioni procedurali, già disposte        
dall’art. 181 del Decreto “Rilancio”, in favore degli esercizi pubblici per la            
somministrazione di alimenti e bevande: 
 
● A partire dal 01/01/2021 e sino al 31/03/2021, le istanze per l’occupazione del             

suolo pubblico antistante l’attività, ovvero finalizzate all’ampliamento delle        
superfici già concesse, sono presentate in via telematica all’ufficio competente          
dell’ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al passaggio           
attraverso il punto di contatto rappresentato dal Suap. La domanda è altresì            
esente dall’applicazione dell’imposta di bollo. 
 

● Nell’ottica di assicurare il rispetto delle misure di distanziamento previste dalle           
disposizioni a contrasto della pandemia da virus Covid19, sempre a partire dal            
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01/01/2021 e sino al 31/03/2021, è consentita agli esercizi pubblici in parola la             
posa in opera temporanea su vie, piazze e strade ed altri spazi aperti, aventi              
interesse culturale o paesaggistico, di strutture amovibili quali dehors,         
elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni,          
purché funzionali all’attività di somministrazione esercitata, senza necessità di         
preventiva acquisizione delle autorizzazioni previste dagli articoli 21 e 146 del           
Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D. lgs. 42/2004).  
 
La posa in opera delle suddette strutture amovibili non è altresì assoggettata al             
rispetto del limite temporale di 180 giorni stabilito dall’art. 6 comma 1, lettera             
e-bis, del DPR 380/2001. 
 
L’attuazione di tale misura di semplificazione, sul versante delle predette          
autorizzazioni paesaggistico-culturali, continua tuttavia ad essere subordinata       
all’emanazione di un apposito Decreto da parte del Ministero per i Beni e le              
Attività Culturali e per il Turismo, ai sensi dell’art. 10 quinto comma del DL              
76/2020, nel testo emergente dalla Legge di conversione n. 120/2020. 
 
L’ottenimento della prescritta autorizzazione paesaggistica continua a       
costituire un prerequisito ineludibile, per converso, allorquando l’area sia         
prospiciente a siti archeologici o ad altri beni di eccezionale valore storico o             
artistico. Il Decreto modifica in tal senso l’originaria formulazione del sopra           
citato art. 10 quinto comma del DL 76/2020, convertito con Legge 120/2020, in             
base al quale la condizione a cui era subordinata la sopravvivenza di tale             
adempimento preliminare era rappresentata dalla adiacenza a siti archeologici         
o a beni di particolare valore storico o artistico. 
 

Ambito dell’agevolazione a livello di tributi comunali: 
 

Gli articoli 9, 9-bis e 9-ter del Decreto, nel testo risultante dalla Legge di conversione,               
hanno previsto l’esenzione per il periodo 01/01/2021-31/03/2021 dal pagamento del          
Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, di         
cui all’art. 1 comma 816 della Legge 160/2019 (Legge di Bilancio 2020), disposta in              
favore degli esercizi pubblici di somministrazione che siano titolari di concessione di            
suolo pubblico, nonché a beneficio dei titolari di concessione di suolo per l’esercizio             
del commercio su aree pubbliche. 

 
Il provvedimento dispone altresì l’incremento delle risorse finanziarie destinate allo          
specifico Fondo statale istituito a sostegno degli Enti locali, per finalità di            
compensazione delle minori entrate in cui gli stessi si troveranno ad incorrere. 
 
Nota: una parte del provvedimento in esame, al pari di precedenti disposizioni            
adottate per il contenimento dell’epidemia causata dal Virus Covid-19, pone in risalto            
la necessità di verificare il Codice Ateco di una determinata Impresa, quale elemento             
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dirimente per stabilire se nei riguardi di quest’ultima debba essere applicata la            
specifica misura (cliccare qui per la definizione generale di Codice Ateco). 

 
Il sistema camerale mette a disposizione delle Imprese e delle Pubbliche           
Amministrazioni appositi strumenti gratuiti di controllo, accessibili da portali pubblici e           
senza necessità di registrazione, che attingono direttamente ai contenuti ufficiali del           
Registro Imprese. 

 
In particolare, qualora si conosca la denominazione o la ragione sociale di un’Impresa             
e si debba accertare il codice Ateco attribuito ad una specifica sede della stessa,              
localizzata nel territorio di un determinato Comune, si invita a consultare la banca dati              
“Registro Imprese”, in cui tale informazione è immediatamente disponibile tra quelle           
non a pagamento (link). 

 

LEGGE REGIONALE 25/2020 
 
La Legge regionale 25/2020 ha introdotto alcune disposizioni d’interesse per gli Uffici            
comunali competenti in materia di attività produttive. 
 
Nel rimandare per i dettagli al testo del provvedimento (link), se ne riassumono di              
seguito i punti più salienti. 
 
Ambito: Violazione Ordinanze regionali adottate per contrastare l’epidemia da Virus          
Covid19 - competenza sanzionatoria. 
 
Riferimento Legge regionale 25/2020: art. 1 
 
Eventuale norma modificata: Legge regionale 9/2020 - art. 3 
 
In caso di violazioni ad Ordinanze del Presidente della Giunta regionale adottate per             
finalità di contrasto dell’epidemia da Virus Covid-19, ivi compresi quindi anche i casi di              
condotte antigiuridiche poste in essere da Imprese, la competenza ad irrogare e            
introitare le relative sanzioni amministrative pecuniarie è attribuita, con effetto dal           
31/12/2020, ai Comuni nel cui territorio tali violazioni siano state accertate. 
 
Il Comune, nel sistema declinato dalla Legge 689/1981, assume pertanto il ruolo di             
Autorità amministrativa competente. 
 
Il predetto trasferimento di attribuzioni opera, con valenza retroattiva, anche in caso            
di violazioni accertate entro il 30/12/2020, fatta salva l’ipotesi in cui lo specifico iter              
sanzionatorio sia già giunto alla fase dell’Ordinanza-Ingiunzione di pagamento. 
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Gli Uffici regionali, entro il 31/03/2021, trasmetteranno ai Comuni interessati i           
pertinenti atti di accertamento, comprensivi degli eventuali scritti difensivi, ad          
eccezione dei procedimenti per i quali sia stata emessa la predetta Ordinanza. 
 
Le somme nel frattempo introitate dalla Regione, quale risultante dell’attività          
sanzionatoria svolta sino all’entrata in vigore della disposizione in esame, saranno           
parimenti devolute ai Comuni competenti. 
 
Ambito: Commercio su aree pubbliche - rinnovo concessioni. 
 
Riferimento Legge regionale 25/2020: art. 8 
 
Eventuale norma modificata: nessuna 
 
La disposizione, in continuità con quanto previsto dalla DGR XI/4054 del 14/12/2020,            
conferma la data del 30/06/2021 quale termine ultimo entro il quale i Comuni             
dovranno concludere la procedura per il rinnovo delle concessioni di posteggio per            
l’esercizio del commercio su aree pubbliche. 
 
Nelle more della conclusione del relativo procedimento da parte del Comune,           
l’operatore può continuare a svolgere l’attività presso la postazione di vendita           
interessata. 
 
Sul punto si richiama una nota riepilogativa pubblicata nel sito di Anci Lombardia             
(link). 

LEGGE DI BILANCIO 2021 
 

Anche la Legge di Bilancio 2021 (Legge n. 178 del 30/12/2020) contiene alcune             
disposizioni che possono riguardare le competenze degli Uffici comunali in materia di            
attività produttive.  

 
In particolare si segnala quanto segue: 

 
● L’articolo 1, comma 595, interviene sull’attività di locazioni brevi di cui all’art. 4             

del D.lgs. 50/2017, al fine di stabilire i parametri che qualificano lo svolgimento             
imprenditoriale di questa specifica tipologia di attività. 
 
Il carattere di imprenditore professionale, a partire dall’anno d’imposta 2021,          
ricorre allorquando il medesimo soggetto abbia destinato più di quattro          
appartamenti allo svolgimento dell’attività in esame. 
 
Il criterio sopra indicato si applica anche nei casi in cui la stipula del contratto               
avvenga per il tramite di soggetti terzi che esercitano attività di           
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intermediazione immobiliare, ovvero attraverso portali telematici che       
svolgono una funzione di matching tra domanda ed offerta di mercato. 

 
● L’articolo 1 comma 597 conferma l’istituzione, presso il Ministero dei Beni e            

delle Attività Culturali e del Turismo, di una banca dati nazionale delle strutture             
ricettive e delle attività di locazioni brevi, alimentata con gli eventuali Codici            
Identificativi Regionali forniti dalle Regioni.  
 
L’attuazione è demandata ad un successivo Decreto Ministeriale. 
 
Si ricorda che in Lombardia è già vigente il Codice Identificativo Regionale (CIR)             
per le Attività di Case ed appartamenti per Vacanze (per approfondimenti si            
rimanda all’apposita pagina del sito di Regione Lombardia -link-).  

 
● L’articolo 1 comma 848 introduce un canone forfettario per le occupazioni           

permanenti del suolo pubblico comunale effettuate mediante cavi e         
condutture, allo scopo di fornire servizi di pubblica utilità consistenti nella           
distribuzione ed erogazione di energia elettrica, gas, acqua, calore, di servizi di            
telecomunicazione e radiotelevisivi e di altri servizi a rete. 
 
Il canone è dovuto dai soggetti titolari dell’atto di concessione, nonché dai            
soggetti che occupano il suolo pubblico in via mediata, attraverso l’utilizzo           
materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione. 
 
L’importo da corrispondere è pari al numero delle utenze servite alla data del             
31 dicembre dell’anno precedente, moltiplicato per un coefficiente di € 1,50           
nei Comuni con popolazione sino a 20.000 abitanti, ovvero di € 1,00 nei             
Comuni aventi popolazione residente superiore a tale soglia.  
 
Il numero complessivo di utenze servite alla data di cui sopra è attestato dal              
soggetto titolare della concessione mediante dichiarazione sostitutiva, da        
inviare al Comune tramite Pec entro il 30 aprile di ogni anno. 
 
Il pagamento deve avvenire in un’unica soluzione entro il 30 aprile di ogni             
anno, obbligatoriamente mediante il canale PagoPA. 
 

● L’articolo 1 comma 1124 conferma l’obbligo di licenza fiscale, da richiedere alla            
competente articolazione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, a carico          
degli esercizi di vicinato, delle farmacie e delle parafarmacie che intendano           
effettuare la vendita al dettaglio di prodotti da inalazione senza combustione           
costituiti da sostanze liquide, contenenti o meno nicotina (cosiddette “sigarette          
elettroniche”).  
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La nuova disposizione riscrive parzialmente l’analoga disciplina già contenuta         
nell’articolo 62-quater del D. lgs. 504/1995. 
 
Con successive Determinazioni attuative del Direttore Generale dell’Agenzia        
delle Dogane e dei Monopoli saranno stabiliti i contenuti e le modalità di             
presentazione della relativa istanza da parte dei predetti esercizi, unitamente          
agli ulteriori requisiti ed adempimenti. 
 
Nelle more dell’adozione delle summenzionate disposizioni attuative, è        
comunque consentita la prosecuzione dell’attività da parte degli esercizi         
commerciali interessati. 

 
Testo integrale della Legge di Bilancio 2021 (link al documento)  
 

NUOVO DECRETO “MILLEPROROGHE” 
- PROROGA DELL’OBBLIGO DI ALLEGARE PERMESSO DI SOGGIORNO - 

 
E’ stata rinviata al 01/01/2022 l’entrata in vigore delle disposizioni che consentiranno            
ai cittadini stranieri di avvalersi di dichiarazione sostitutiva di certificazione relativa           
agli estremi del titolo di soggiorno, in luogo dell’obbligo di produzione dello stesso,             
nelle pratiche dirette alla Pubblica Amministrazione. 
 
E’ quanto prevede l’articolo 2 primo comma del Decreto-Legge 31/12/2020 n. 183            
(cosiddetto “Milleproroghe”). 
 
La disposizione in esame, nel modificare l’articolo 17 comma 4-quater del           
Decreto-legge 5/2012, nel testo risultante dalla Legge di conversione 35/2012,          
rimanda infatti al 2022 l’abrogazione di parte dell’articolo 3 secondo comma del Dpr             
445/2000, per la componente che limita la facoltà di autocertificazione dei cittadini            
stranieri, rispetto a stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di              
soggetti pubblici italiani, alla prevalenza delle disposizioni speciali in materia di           
immigrazione. 
 
Ne consegue che i cittadini stranieri che intendono avviare attività imprenditoriali,           
sino alla data del 31/12/2021, dovranno continuare ad allegare copia del titolo di             
soggiorno alle connesse pratiche da inviare alle PA competenti, per effetto di quanto             
disposto dall’art. 6 secondo comma del D. lgs. 286/1998.  
 
Testo completo del Decreto (link). 
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AGENZIE DI VIAGGI E TURISMO 
- AGGIORNATA LA MODULISTICA UNIFICATA REGIONALE - 

 
Con d.d.uo. n. 16334 del 22/12/2020 è stata aggiornata la modulistica unificata            
regionale in materia di Agenzie di Viaggi e Turismo. 
 
I nuovi modelli entreranno in vigore dal prossimo 6 febbraio. 
 
Le principali modifiche riguardano: 
 

- L'inserimento tra gli allegati obbligatori, per la Scia inerente l’avvio o la            
modifica dell’attività, della documentazione comprovante la stipula di ulteriore         
polizze a garanzia del consumatore, in conformità alle specifiche disposizioni          
statali contenute nel Codice del Turismo (D. lgs. 79/2011). 
 
La suddetta documentazione riguarda il puntuale adempimento degli obblighi         
assunti verso i clienti a seguito della stipula del contratto, legati non solo al              
costo complessivo dei servizi offerti, ma anche alla garanzia del prezzo versato            
dal viaggiatore in caso di insolvenza, fallimento o liquidazione giudiziale          
dell'organizzatore o del venditore. 
 

- L'eliminazione dell'inoltro della Scia, per mera conoscenza, alla Provincia o Città           
Metropolitana competente per territorio. 

 
Decreto e modulistica (link) 
 

SERVIZIO TAXI NEL BACINO AEROPORTUALE LOMBARDO 
- RINVIO AL 2021 DELL’ADEGUAMENTO TARIFFARIO - 

 
Con Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/4104 del 21/12/2020 è stato rinviato al             
2021 l’adeguamento delle tariffe vigenti nel bacino aeroportuale lombardo per il           
servizio taxi. 
 
Leggi il provvedimento 
 

OSSERVATORIO AGENDA DIGITALE DEL POLITECNICO DI MILANO 
- PUBBLICAZIONI SULLO STATO DI DIGITALIZZAZIONE DELLA PA - 

 
Segnaliamo le seguenti pubblicazioni dell’Osservatorio dell’Agenda Digitale del        
Politecnico di Milano, incentrate sull’attuazione dei processi di digitalizzazione delle          
Amministrazioni Pubbliche, tra le quali è presente anche un focus dedicato agli Enti             
Locali: 
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- Accelerare la trasformazione digitale degli enti locali (link); 
- Innovazione digitale in ambito pubblico (link); 

 
- Abilitare l'Italia digitale: la buona regia per ripartire (link). 

 

ISTITUITO LO SPORTELLO DIGITALE UNICO EUROPEO PER CITTADINI ED IMPRESE 
 
Dal 12 dicembre 2020, il portale Your Europe diventa lo Sportello Digitale Unico, il punto               
di riferimento a disposizione di cittadini e imprese europei per accedere online a             
informazioni aggiornate e facilmente comprensibili nella lingua nazionale di ciascun          
Paese, essere reindirizzati ai servizi forniti dalle pubbliche amministrazioni, ricevere aiuto           
attraverso i diversi centri di assistenza. 
 
Lo Sportello Digitale Unico è una delle iniziative più importanti per migliorare il mercato              
unico europeo favorendo una maggiore mobilità per cittadini ed imprese ed è            
significativo che venga lanciato in questo momento storico così critico. 
 
Per le pubbliche amministrazioni lo Sportello rappresenta anche uno strumento per           
comunicare con gli utenti con un linguaggio meno burocratico, più chiaro e semplificato.             
E questo rappresenta un valore aggiunto anche in termini di maggiore efficienza e             
tempestività. 
 
Grazie allo Sportello Digitale Unico - istituito con il Regolamento (UE) 2018/1724 del             
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 ottobre 2018 - sarà più facile trovare              
informazioni sulle norme europee e nazionali applicabili a diversi eventi personali o            
professionali quali ad esempio i viaggi, il pensionamento, l'istruzione, l'occupazione,          
l'assistenza sanitaria. In caso di difficoltà o dubbi su queste norme, si potrà accedere              
anche ai servizi di assistenza e di risoluzione dei problemi. 
 
Tra due anni saranno online anche le informazioni di competenza delle autorità locali             
mentre dal 12 dicembre 2023 una serie di servizi - come l'immatricolazione di un'auto, la               
richiesta di una borsa di studio o di prestazioni pensionistiche - saranno accessibili             
interamente online, senza più bisogno di ricorrere ai documenti cartacei. 
 
In Italia, lo Sportello Digitale Unico coinvolge ben 19 siti web e sei centri di assistenza e il                  
Dipartimento per le Politiche Europee assicura il raccordo delle amministrazioni nazionali           
interessate con la Commissione europea. 
 

LINEE GUIDA AGID SU DOCUMENTO INFORMATICO 
 
Si ricorda che l’Agenzia per l’Italia Digitale ha pubblicato sul proprio sito le nuove linee               
guida inerenti le Regole Tecniche per la formazione, la gestione e la conservazione a              
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norma dei documenti informatici, validate a seguito di una procedura di consultazione            
preventiva contemplata dall’art. 71 del Codice dell’Amministrazione Digitale. 
 
Link al sito Agid. 
 
Nota di sintesi pubblicata nel sito di Anci Lombardia (link). 

 

clicca qui  

Il Tavolo di lavoro Wiki Suap è sempre aperto alla partecipazione dei Comuni, che              
apportando il proprio contributo esperienziale, derivante dalla trattazione di casi          
operativi, possono velocizzare la risoluzione dei quesiti proposti, a vantaggio          
dell’intera platea degli Sportelli Unici. I soggetti interessati a prendere parte al Gruppo             
di Lavoro sono invitati a scrivere a: suap.cciaa@mi.camcom.it. 

 
WIKI SUAP - CONSUNTIVO ATTIVITÀ’ 2020 

Pubblichiamo il report di sintesi, redatto da Unioncamere Lombardia, inerente il           
consuntivo dell’attività del servizio Wiki Suap nell’anno 2020. 

Il rapporto illustra il dato numerico relativo ai quesiti trattati ed alle conseguenti             
implementazioni effettuate all’interno della piattaforma Impresainungiorno. 

Leggi il report (link) 

 

Tutti i contributi del nostro Ufficio camerale, riguardanti l’interpretazione di prassi e            
normative in tema di Suap, sono disponibili nella sezione “Suap Collection” del minisito             
dedicato. 
 
La raccolta, organizzata secondo ambiti omogenei di argomenti, è basata sui materiali di             
volta in volta pubblicati nella newsletter mensile del nostro Ufficio. 
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COMMERCIO AREE PUBBLICHE 
- AGGIORNAMENTO SLIDE DI SINTESI DOPO LA DGR XI/4054 DEL 14/12/2020 -  

 
A seguito dell’entrata in vigore della DGR XI/4054 del 14/12/2020, attuativa delle            
Linee guida disposte con Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del           
25/11/2020, si pubblica la versione aggiornata delle slide di sintesi, redatte dal nostro             
Ufficio, concernenti il panorama della normativa vigente in materia di rilascio o di             
rinnovo delle concessioni di posteggio per aree mercatali, Fiere e postazioni di            
vendita isolate. 

 
Scarica la presentazione 
 

 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DL 125/2020 
- RIFLESSI NELL'AMBITO DELL’EDILIZIA PRODUTTIVA - 

 
La conversione in Legge del DL 125/2020, ad opera della Legge 159/2020, comporta             
impatti anche in materia di Edilizia, con specifico riguardo alla proroga in validità dei              
relativi titoli abilitativi. 

 
Si invita pertanto a consultare, per i debiti approfondimenti, la specifica notizia            
contenuta nella Sezione “News” del presente numero. 
 

 NUOVO DECRETO “MILLEPROROGHE” 
- SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA DI SCAVI  PER COLLEGAMENTI IN FIBRA OTTICA  

VERSO SCUOLE ED OSPEDALI - 
 

L’articolo 20 del Decreto-Legge 183/2020 (Decreto “Milleproroghe”) introduce una         
procedura semplificata per la realizzazione di collegamenti in fibra ottica degli edifici            
scolastici ed ospedalieri, nell’ipotesi in cui il primo nodo di rete disponibile si trovi              
entro una distanza massima di 4 km dagli edifici interessati. 
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Al ricorrere della predetta condizione, l’operatore è legittimato al riutilizzo di           
infrastrutture e cavidotti esistenti, ovvero all’effettuazione di scavi in microtrincea,          
secondo i parametri fissati dal medesimo articolo del Decreto. 
 
Sotto il profilo degli adempimenti si applica il regime amministrativo della           
Comunicazione previsto dall’articolo 7 comma 2-bis del D.lgs. 33/2013, da inviare           
anche alla Soprintendenza competente per territorio, con almeno 15 giorni di           
preavviso rispetto alla data di inizio dei lavori, qualora l’edificio sia sottoposto a tutela              
ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 
 
Qualora l'intervento di scavo interessi esclusivamente sedi stradali asfaltate e non           
pavimentate, e' richiesta la sola comunicazione di inizio lavori all'ufficio comunale           
competente, nonché', se diverso, all'ente titolare o gestore della strada. 
 
Testo completo del Decreto (link). 

 

 NUOVO DECRETO “MILLEPROROGHE” 
- SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA EDILIZIA PER LE AREE SANITARIE TEMPORANEE - 

 
E’ prorogata sino al 31/03/2021 la vigenza delle disposizioni di semplificazione           
procedurale, sotto il profilo degli adempimenti edilizi, per le aree sanitarie           
temporanee allestite per contrasto dell’epidemia causata dal Virus Covid-19. 

 
E’ quanto prevede l’articolo 19 del Decreto-Legge 183/2020 (Decreto         
“Milleproroghe”), in combinato disposto con l’Allegato 1 voce n. 3 del Decreto            
medesimo. 

 
Sino alla nuova data di estensione temporale così disposta, pertanto, continua ad            
applicarsi l’articolo 4, primo e secondo comma, del Decreto-Legge 18/2020, nel testo            
vigente a seguito della Legge di conversione 27/2020 e relative modifiche ed            
integrazioni. 

 
Le opere edilizie strettamente necessarie a rendere le aree sanitarie temporanee idonee            

all'accoglienza e all’assistenza possono quindi essere eseguite in deroga al seguente           

complesso di disposizioni normative e regolamentari: 
 

- Testo unico dell’edilizia, di cui al DPR 380/2001; 

- Leggi regionali in materia urbanistica ed edilizia 

- Strumenti pianificatori comunali e relativi regolamenti edilizi. 

 

La deroga rispetto alle procedure ed alle disposizioni di prevenzione incendi, di cui al DPR               

151/2011, opera invece sino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza            
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deliberato dal Consiglio dei Ministri. Allo stato attuale la fine dello stato di emergenza              

epidemiologica causato dal virus Covid19 è stato prorogato al 30/04/2021, per effetto di             

quanto disposto dall’articolo 1 del Decreto-Legge n. 19/2020, convertito con Legge n.            

35/2020 e successive modifiche ed integrazioni (la proroga in vigore è stata introdotta             

dall’art. 1 del Decreto-Legge 14/01/2021 n. 2). 
 

Il rispetto dei requisiti minimi antincendio si intende assolto con l'osservanza delle            

disposizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81.  

 

I lavori possono essere iniziati contestualmente alla presentazione dell'istanza o della           

denuncia di inizio di attività presso il Comune competente.  

 

La disposizione si applica anche agli ospedali, ai policlinici universitari, agli istituti di             

ricovero e cura a carattere scientifico, alle strutture accreditate ed autorizzate. 

 ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITÀ’ 
- PARZIALE ILLEGITTIMITÀ’ COSTITUZIONALE DELLA L.R. 12/2005 - 

 
Con Sentenza n. 270/2020 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità          
costituzionale dell’articolo 9, comma 12, secondo periodo della Legge regionale          
della Lombardia n. 12/2005 (Legge per il Governo del Territorio). 
 
La disposizione censurata prevedeva che i vincoli di durata quinquennale,          
preordinati all’espropriazione necessaria a realizzare attrezzature e servizi previsti         
dal Piano dei servizi, decadessero solo qualora, entro cinque anni decorrenti           
dall’entrata in vigore del Piano stesso, l’intervento cui erano preordinati non fosse            
stato inserito, a cura dell’Ente competente alla sua realizzazione, nel programma           
triennale delle opere pubbliche e relativo aggiornamento. 
 
La Sentenza è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie Corte Costituzionale, n.            
52 del 23/12/2020. 
 
Scarica la Sentenza 
 

MONITORAGGIO ADOZIONE REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO 
 
Regione ed Anci Lombardia attuano sinergie nel monitorare l’adeguamento dei          
singoli Regolamenti Edilizi comunali allo schema di Regolamento Edilizio Tipo (RET),           
recepito da Regione Lombardia a seguito di Intesa a livello di Conferenza Unificata             
Stato, Regioni ed Autonomie Locali. 
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Si segnala a tale riguardo la Circolare di Anci Lombardia n. 885 del 17/12/2020, con               
la quale si illustrano alcuni strumenti messi a disposizione dall’Anci stessa, nonché            
dalla Regione, per agevolare i Comuni nel percorso di adeguamento dei propri            
strumenti regolamentari. 
 
Il primo di essi è rappresentato dall’applicativo regionale “Multiplan”, nel quale i            
Comuni devono caricare i Regolamenti edilizi adeguati ai criteri del RET. 
 
Nella piattaforma “EdilComune”, realizzata da Anci Lombardia in collaborazione con          
la Regione, è invece disponibile un questionario diretto ai Comuni per il            
monitoraggio qualitativo del processo di aggiornamento dei Regolamenti edilizi         
locali. 
 
Link alla Circolare sul sito Anci Lombardia. 
 
Link alla pagina del sito di Regione Lombardia dedicata al RET. 
 

 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DL 125/2020 
- RIFLESSI INERENTI LA PROROGA DEI TITOLI AMBIENTALI - 

 
La conversione in Legge del DL 125/2020, ad opera della Legge 159/2020, comporta             
altresì impatti in materia di Ambiente, con specifico riguardo alla proroga in validità             
dei relativi titoli abilitativi, comunque denominati. 
 
Si invita pertanto a consultare, per i debiti approfondimenti, la specifica notizia            
contenuta nella Sezione “News” del presente numero. 
 

 AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE 
- AGGIORNAMENTO MODULISTICA REGIONALE AUA E APPLICATIVO “AUA POINT” -  

 
La Deliberazione della Giunta Regionale n. XI/4027 del 14/12/2020, nel disciplinare la            
materia dell’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), ha differito al 01/07/2021, previo          
provvedimento attuativo da parte della competente Direzione Generale di Regione          
Lombardia, il termine entro cui dovranno entrare a regime i flussi ed i modelli di seguito                
descritti: 
 

- Obbligo di passaggio attraverso il Suap, quale punto unico di contatto tra l’Impresa             
e l’Autorità competente rappresentata dalla Provincia, ovvero dalla Città         
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Metropolitana di Milano, nell’ipotesi di istanze inerenti la voltura di          
un’Autorizzazione Unica Ambientale già rilasciata.  
 
La procedura attualmente in essere, in ossequio al DPR 59/2013, prevede invece            
un’interazione diretta tra l’Impresa e la predetta Autorità. 
 

- Obbligo di coinvolgimento del punto unico di contatto rappresentato dal Suap           
anche nel caso di procedimenti che abbiano ad oggetto la comunicazione di            
modifica non sostanziale di impianti già titolari di Autorizzazione Unica          
Ambientale. 
 
Il mutamento del flusso procedurale sostituirà la logica di comunicazione diretta           
tra l’Impresa e l’Autorità competente ad oggi prevista. 

 
- La definizione di modulistiche unificate regionali relative alle due vicende          

amministrative sopra illustrate, nonché delle connesse specifiche di        
interoperabilità funzionali ad assicurare l’obbligatorio dialogo informatico tra la         
piattaforma proprietaria utilizzata dal Suap ed il portale regionale “Procedimenti          
Servizi RL” (ex MUTA).  
 

- La definizione delle specifiche di interoperabilità per i procedimenti, già disponibili           
nelle piattaforme proprietarie utilizzate dai Suap, aventi ad oggetto le istanze di            
adesione all’autorizzazione generale per le emissioni in atmosfera contemplate         
dall’art. 272 secondo comma del D. Lgs. 152/2006. 

 
La Deliberazione ha inoltre prorogato sino al 31/12/2021 la sperimentazione dell’utilizzo           
dell’applicativo “AUA Point”, portale attraverso il quale le Imprese in possesso di            
autorizzazioni ambientali, ove vi siano tenute, comunicano alle Autorità competenti gli           
esiti periodici delle proprie attività di autocontrollo. 
 
Al termine di tale periodo di sperimentazione, Regione Lombardia stabilirà la data a             
decorrere dalla quale diverrà obbligatorio l’utilizzo del predetto applicativo regionale, ad           
oggi non vincolante. 
 
Scarica la DGR (link). 
 
Per informazioni di dettaglio sull’applicativo AUA Point è possibile consultare la pagina            
dedicata sul sito di Regione Lombardia (link). 
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AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) 
- DAL 01/02/2021 NUOVE PROCEDURE E MODULISTICA - 

 
La Deliberazione della Giunta Regionale n. XI/4107 del 14/12/2020, nel disciplinare la            
materia dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), ha stabilito che a partire dal           
01/02/2021, con valenza inizialmente facoltativa, andranno a regime i flussi ed i modelli             
di seguito descritti: 
 

● Messa a disposizione, all’interno della piattaforma regionale “Procedimenti Servizi         
RL” (ex MUTA), del nuovo applicativo dedicato alla presentazione di istanze per il             
rilascio, il riesame e la modifica di Autorizzazioni Integrate Ambientali, ove le            
stesse ricadano nella competenza di Regione Lombardia, delle Province lombarde          
o della Città Metropolitana di Milano. 
 
Il nuovo applicativo andrà a sostituire l’attuale piattaforma IPPC online. 
 
Si ricorda che sino al 31/01/2021 è comunque sospeso l’obbligo di presentazione            
di pratiche AIA tramite l’attuale applicativo IPPC online, per effetto di specifiche            
disposizioni adottate da Regione a fronte dell’emergenza sanitaria in corso (si           
rimanda, per i dettagli, all’apposita pagina del sito istituzionale di Regione -link-). 

 
● Contestuale messa a disposizione di aggiornamenti nei contenuti della modulistica          

unificata regionale di riferimento, che sarà disponibile all’interno dell’applicativo         
di prossima attivazione per consentirne la compilazione digitale. 
 

Al termine della fase sperimentale di utilizzo facoltativo del nuovo canale telematico e             
della connessa modulistica, la Delibera ne prevede l’utilizzo vincolante a partire dal            
01/01/2022. 
 
Scarica la DGR (link). 
 

 AUTORIZZAZIONE UNICA PER IMPIANTI GESTIONE RIFIUTI 
- DAL 01/02/2021 NUOVI MODELLI E FLUSSI DI PRESENTAZIONE - 

 
La Deliberazione della Giunta Regionale n. XI/4174 del 30/12/2020, nel disciplinare la            
materia degli impianti per la gestione dei rifiuti assoggettati alle procedure di cui agli              
articoli 208, 209 e 211 del Testo Unico dell’Ambiente (d. lgs. 152/2006), ha stabilito: 
 

- L’aggiornamento della modulistica unificata regionale di riferimento per la         
presentazione dei connessi adempimenti amministrativi. 
 

- L’obbligo di presentazione delle pratiche attraverso il portale “Procedimenti         
Servizi RL” (ex MUTA) -link-. 
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I nuovi modelli e i flussi diventeranno obbligatori dal 01/02/2021. 
 
Scarica la DGR (link). 
 

 

  CASSETTO DIGITALE DELL’IMPRENDITORE  
- NUOVA FUNZIONALITÀ’: RILEVAZIONE ANOMALIE DOMICILIO DIGITALE - 

 
Dal 19/01/2021 il Cassetto Digitale dell’Imprenditore si è arricchito di una nuova            
funzionalità che avvisa l’Impresa in ordine ad eventuali anomalie riscontrate sul proprio            
indirizzo Pec. 
 
Il Cassetto Digitale è una piattaforma telematica gratuita con la quale l’Impresa, previa             
autenticazione, può accedere a tutte le informazioni e ai documenti ufficiali che la             
riguardano. 
 
Attingendo al Cruscotto Qualità il cassetto digitale dell’imprenditore informa         
l’imprenditore di eventuali anomalie sull’indirizzo PEC e ne suggerisce la modalità di            
risoluzione. 
 
Per ulteriori informazioni è possibile consultare la pagina dedicata del sito camerale (link). 
 

I SERVIZI CAMERALI IN TEMA DI FIRMA DIGITALE 
 
In questa pagina del sito web della nostra Camera (link) sono riportate tutte le              
informazioni utili per ottenere la firma digitale offerta dal sistema camerale. 

 

DECRETO RISTORI E CRISI DA SOVRAINDEBITAMENTO 
- IL RUOLO DELLA CAMERA ARBITRALE - 

 
La Camera Arbitrale di Milano, Azienda speciale della nostra CCIAA, svolge un ruolo di              
assistenza e composizione delle crisi da sovraindebitamento di imprenditori ed ex           
imprenditori, anche alla luce delle novità del Decreto Ristori. 
 
Per saperne di più visita la pagina dedicata (link). 
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https://drive.google.com/file/d/1LxQkQydOyOJU8ZNlVtpeOtnFJC5Uch1x/view?usp=sharing
https://www.milomb.camcom.it/cassetto-digitale
https://www.milomb.camcom.it/richiesta-firma-digitale
https://www.camera-arbitrale.it/it/news/crisi-da-sovraindebitamento.php?id=977


 

ASSISTENZE SPECIALISTICHE PER NUOVE IMPRESE 
 
Il Servizio di Assistenza Specialistica della nostra Camera eroga servizi gratuiti di primo             
orientamento rivolti a imprese costituite da meno di 60 mesi, nonché a start up e PMI                
innovative, aventi sede legale o operativa iscritta presso la Camera di commercio di             
Milano Monza Brianza Lodi. 
 
Per approfondimenti visita la pagina dedicata (link). 

 
 

DAL 28/02/2021 CAMBIANO LE MODALITÀ’ DI REGISTRAZIONE AL PORTALE 
 

A partire dal 28/02/2021, in ottemperanza a quanto disposto dal Decreto           
Semplificazioni, i nuovi utenti della piattaforma potranno registrarsi al portale          
esclusivamente mediante SPID, Carta di Identità Elettronica (CIE) o Carta Nazionale           
dei Servizi (CNS). 
 
Gli utenti già registrati potranno continuare ad accedere al portale con le proprie             
credenziali “deboli” (user id e password) solo sino al 30 settembre 2021. A partire dal               
1 ottobre 2021 anche questi ultimi potranno accedere alla piattaforma solo attraverso            
gli strumenti di autenticazione “forte” sopra descritti. 
 
Dal prossimo 1 febbraio sarà pubblicato apposito avviso nella pagina di accoglienza del             
portale. 

 
DEPOSITO DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA IMPIANTI 

 
Dal 18/01/2021 è disponibile il nuovo procedimento “Dichiarazione di Rispondenza”          
(DI.RI.), che ai sensi dell’art. 7 sesto comma del DM 37/2008 consente di depositare la               
predetta Dichiarazione, esclusivamente per impianti posti all’interno di edifici già          
esistenti, qualora non sia più reperibile l’originale della Dichiarazione di Conformità. 
 
Il procedimento dal lato del compilatore è attivabile a partire dai seguenti punti di              
accesso della piattaforma: 
 

- Industria e Artigianato > Attività correlate > Impiantista; 
 

- Edilizia, Ambiente, Altri adempimenti. 
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https://servizionline.milomb.camcom.it/front-aspec/area/index/17


 

Printscreen lato compilazione pratica. 
 

RIDUZIONE SUPERFICIE DI VENDITA IN ESERCIZI COMMERCIALI AL DETTAGLIO 
 
Dal 25/01/2021 è stato messo in linea, per tutte le tipologie di esercizi commerciali al               
dettaglio (vicinato, media e grande struttura), il nuovo procedimento che consente di            
comunicare la riduzione della superficie di vendita. 
 
Printscreen lato compilazione pratica. 

 
AGGIORNAMENTI CONSEGUENTI A QUESITI WIKI SUAP 

 
A seguito di quesiti validati dal Tavolo regionale Wiki Suap, sono state apportate alla              
piattaforma alcune modifiche dal lato della compilazione pratiche, descritte in          
dettaglio a partire dalla pagina 2 del documento allegato (Sezione “Rilasci Wiki Suap”)             
-link-. 
 
Gli aggiornamenti riguardano i seguenti ambiti: 
 

- Commercio su aree pubbliche (mercati e fiere); 
- Discipline Bio Naturali; 
- Agenzie di Viaggio; 
- Trasporto sottoprodotti di origine animale; 
- Cav non imprenditoriali; 
- Attività Produttive; 
- Commercio su aree pubbliche (partecipazione alla spunta); 
- Commercio su aree pubbliche (imposta di bollo); 
- Spettacolo viaggiante (registrazione nuova attrazione); 
- Acconciatore (modifica orari); 
- Toelettatura animali (subentro); 
- Panificazione (requisiti professionali); 
- Ristorazione e somministrazione (Mense aziendali). 
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https://drive.google.com/file/d/1xpcci41gaTjVz6ztqXArQcJh1rGeyxVq/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/16laIMdS7cQ72GHYdkoqsq8_I8ooP-q2Z/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1pnAnojjDhucyZpD-ovVIY0RApI_i-zm5/view?usp=sharing


 

 

 

La forma speciale di vendita al dettaglio consistente nel commercio elettronico           
(e-commerce) è disciplinata dall’articolo 68 del D. lgs. 59/2010, in combinato disposto            
con l’articolo 18 del D.lgs. 114/1998 (quest’ultimo nella parte residualmente ancora in            
vigore). 

L’adempimento richiesto per legittimare l’esercizio di tale attività è rappresentato, a           
seconda della specifica vicenda amministrativa e del settore merceologico di          
riferimento, dalla Scia, dalla Scia Unica o dalla Comunicazione. Per i dettagli sulla             
natura dei regimi applicabili si rimanda alla Sezione 1.11.4, voci 47, 48 e 49, della               
Tabella A allegata al D. lgs. 222/2016 (link al portale “Italia Semplice”, curato dal              
Dipartimento della Funzione Pubblica). 

La normativa settoriale non prevede l’obbligo, da parte dell’Impresa che svolge           
l’attività in trattazione, di dotarsi di un proprio sito Internet. Ne consegue che             
quest’ultima può anche avvalersi di servizi di hosting offerti da piattaforme di vendita             
online di terze parti. 

Occorre tuttavia stabilire su quale soggetto, da individuare nell’Impresa che fornisce il            
bene o in quella titolare della piattaforma di hosting, incomba l’onere di presentare             
l’adempimento amministrativo idoneo a legittimare lo svolgimento dell’attività di         
e-commerce. 

A tale proposito si ritiene che la discriminante risieda nell’identificazione          
dell’operatore che svolge, in via diretta, l’attività di vendita nei confronti dell’utente            
finale. 

Ai sensi dell’articolo 4 del D. lgs. 114/1998, infatti, l’attività commerciale al dettaglio,             
anche se declinata nelle previste forme speciali, ricorre ogni qualvolta un’Impresa, con            
carattere di professionalità, acquisti merci in nome e per conto proprio al fine di              
rivenderle al consumatore finale. 
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http://www.italiasemplice.gov.it/tabella-a/sezione-i/sezione-i-1-commercio-su-area-privata/111-forme-speciali-di-vendita/


 

L’attività di vendita svolta nei riguardi di altri commercianti, ovvero di utilizzatori            
professionali, configura per converso, sempre a norma dell’articolo sopra citato, la           
fattispecie del commercio all’ingrosso. 

Per quanto sopra esposto possono conseguire due differenti scenari. In entrambi i casi             
l’elemento probatorio è rappresentato dall’intestazione del documento fiscale emesso         
nei riguardi del cliente finale: 

- Nella prima ipotesi, l’attività di vendita è esercitata nei confronti del           
consumatore finale da parte della piattaforma di hosting, che si avvale quindi            
dell’Impresa terza come fornitrice del bene. L’onere adempimentale ricadrà         
pertanto sull’Impresa titolare della piattaforma interessata. 
 

- Nella seconda evenienza, la piattaforma di hosting costituisce una mera vetrina           
promozionale per l’Impresa , che cura direttamente la vendita al cliente finale            
ed emette quindi a proprio nome il documento fiscale diretto a quest’ultimo. In             
tale circostanza l’adempimento compete alla medesima Impresa. 

 

 

La Legge regionale 27/2015, sulla scorta degli articoli 63 e 64, prevede che l’esercizio              
dell’attività di Agenzia di viaggi e Turismo è subordinata, tra gli altri requisiti, anche              
alla presenza di un Direttore tecnico, iscritto in un apposito Registro regionale previo             
superamento di esame abilitante indetto dalle Province lombarde o dalla Città           
Metropolitana di Milano. 

L’iscrizione nel Registro in parola costituisce condizione necessaria per il          
riconoscimento del suddetto requisito professionale. 

Il percorso di attuazione della norma, tuttavia, non si è ancora concluso, per le              
motivazioni indicate in apposita informativa pubblicata nel sito Internet di Regione           
Lombardia (link). 

Ne consegue che è al momento sospesa l'accettazione delle domande per ottenere            
l’iscrizione nel registro regionale dei Direttori tecnici di agenzia di viaggio e turismo             
per soli titoli, fatto salvo il completamento istruttorio delle istanze pervenute entro il             
24/07/2018. 
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https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioProcedimento/servizi-e-informazioni/imprese/Imprese-turistiche/agenzie-di-viaggio-e-professioni-turistiche/Iscrizione-registro-regionale-direttori-tecnici-agenzia-viaggi/iscrizione-registro-regionale-direttori-tecnici-agenzia-viaggi


 

E’ altresì sospesa l'accettazione delle domande per ottenere l’iscrizione nel Registro           
da parte di coloro che provengono da altri registri o elenchi regionali, fermo restando              
l'espletamento dell'istruttoria delle domande pervenute entro il 21/03/2019. 

Nella medesima pagina del sito regionale, per finalità di controllo istruttorio da parte             
dei Comuni, è disponibile la versione elettronica del predetto Registro, recante           
l’elenco degli iscritti. 

 

 

Disclaimer: i contenuti della presente newsletter, tranne nel caso di rimando a risorse documentali di terze parti, 
sono redatti in autonomia dalla Camera di Commercio di Milano, Monza Brianza e Lodi (di seguito denominata 
“Camera”). Le interpretazioni giuridiche ed operative desumibili dal presente documento, ove discendenti da 

un’autonoma elaborazione della Camera, costituiscono pertanto suggerimenti rivolti ai Suap del corrispondente 
territorio.  

Vi siete persi i numeri precedenti della nostra newsletter dedicata ai SUAP? Trovate tutte le 
notizie e gli approfondimenti nel mini sito dedicato. 
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https://www.milomb.camcom.it/newsletter-suap
https://www.milomb.camcom.it/newsletter-suap
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